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SKNATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 181ì7. 

TOU~ATA DEL t8 GE~~AIO '1869 

PRESIDENZA DEL YtcE-PRESIDE:'iTE M.rnzuccm E DEL PnESIDE:'iTE CASATI· 

' Sommarlo. - Sunto di peti:iioni - Omaggi - Risultato dello squittinio per la nomina delle tre Commissioni 
- ;\"uovo squillinio per la mm1ina di due membri mancanti a quella dri Depositi e Prestiti - Se,7uilo della 
dis.;ussion• del progetlfJ di legge per disposi<ioni intorno all'Amministrazione e Contabilità dello Stato - 
N1wvo. redazione dell'articolo 5~ proposta dal Regio Commissario - Approva:ione àell'a1·1icolo em1!11dato - 
Emendamento del Regio Commissario ali' articolo ;;5 - Osserva:.ioni drl Senatore Lansilli - Dichiarasion« 
del Relatore - Approvazione dell'cme11da111tnlo e drgli articoli dal 55, al Gt - Aggiunta dcl Relatore al­ 
l' arlicolo 61 - Avverlen:ia del Senato1·e Chiesi_- Spiegazioni del Relatore -Approvazione degli articoli 
61 e lì2 - Aggiunta del Relatore ali' ari. 63 - Aggiunta dcl Senatore Scialoia - A11prova:iione dell'arti­ 
celo modificala - Beiesion« dell'articolo 63 ministeriale - Approua:iione dettarticoto IH - Aggittnta pro­ 
posta dal Rtgio Commissario all'articolo 65 accettata dalla Com111iasione - Approvaai011e del!' articolo coll'ag­ 
giunla - Beiesione dell' articolo H drl Progetto .Mùiisteriale - Proposta del Rtgio Commissario alr arti~ 
colo C7 aeeettota Ila/la Commiasio11e - Trasposisionc chieH/a dal Senatore Scia'oia, approvala -Approva.;;ione. 
dtgli articoli 68, 60, 70 - Reie:.ione dell'arlicolo 77 e 78 del Progetto 11/inislerialé -Apprliva;ione dell' ar­ 
ticolo 71 della seconda parie dell'articolo 67· e dell'articolo 72 - Approvaiionc per articoli dei pro­ 
getti di legge; [o per una ape1a straordinaria per la atampa tii nuove cartelle del Debito Pubblico; 2 per 
facq11islo di un fabbricalo in Salicela Sa11 Giuliano pre1Bo Jludena - Squillinio segreto sul complesso delle 
Ire leni di1t'1Uu, 

La seduta è. aperta alle ore 3 t 1':!. • 
È presente il Commissario Rèi;io, e più tardi v'iuter­ 

vengono il Presidente dci Ministri, il ~linistro della Fi­ 
nanza e quello dei L~vori Pubblici. 

Il Segretario Senatore Manzoni T. d:\ lettura del 
processo verbale della l<>rnata precedente, che è appro~ 
valo. 

Dà pure lettura del seguente sunto di petizioni: 
N. 4168. Parecchi cittadini di'! Comune cli Floridia 

' (Siracusa) in numero di 83 fanno istanza perchè venga 
approvato il prog~llo di le~i;e per I' 1:secuzione dell~ 
sentenzi! ùei Conciliatori (Petizione mancante dell'au- 
tenticità delle firme). . 

IS. 416(). Alcuni commerci~nli del Comune ùi Ra­ 
rlicena (Calabria) fanno istanza pP.rchè nel progetlo di 
le1,"l{e per I' esecuzione delle sentenze dci Conciliatori, 
venga eta! Senato ammesso che questa possa aver luogo 
col mezzo degli uscieri dei Conciliatori stessi. 
Il Senatore Camozzi-\'ertova rlomanda un con!!e<.'o 

di. 15 giorni che gli virne dal Senato accordalo. 
Fanno omai;;;io al Senato il Prefetto di Caltani­ 

aetta degli attj dj quel Corui9lio l'rovi11ciale, aeuio11e 
straordinaria 186ì. 

L'Associazione a!(raria Friulana degli Alli della a1ta 
seUima riuniorte generale. 

Pasquale Cirillo dei suoi Cmni aulle oprre pie nella 
terra di Ilari. ' 
Presidente. Essend~sl verificale le schede delle 

Commissioni per l'Amministrazione del fondo del Cul•o; · 
della Cassa Militar~ e della Cassa Depositi, e Pr< liti 
darò nolizia dcl risultalo. 

Commissione per l'Amministr:izione dcl fondo del 
Culto. 

Volanti 
Maggioranza 

Il Seuatore Desambrois ebbe 
Tonello 
Mameli 

57 
29 

voli .f.:J 
35 
2(1 

Commissione per la Cassa mililare. 
Yo~nti 57 
Ma~gioranza 2!) 

li s~natore Pallieri ebbe voti • 4U 
Duranùo Giovnnni 40. 

Commissione per la Cassa-Depositi e Prestiti. 
Volanti 57 
M.1ggioranza 
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Il Sen3tore Spinola ebbe voli 38 
Mischi 25 
Pasolini 17 
Lanzi 15 
De Gori u. 
Leo partii ts 
Farina t2 
Pog~i '. o 

Non avendo ottenuto la maggioranza che il Senatore 
Spinola, prego i Signori Senatori a rinnovare le schede 
per la nomina degli altri due Commissari mancauti. 

SEGUITO DELL.l DISCUSSIO!'IE DEL PllOGETTO DI LEGGE 
PEI\ DISPOSIZIONI l!'iTOR!'iO ALL' A :IBllNISTl\AZIUNK 

ED ALLA CO!'!TARILITl DELLO STATO. 

Presidente. L'ordine dcl giorno porta la continua­ 
zione della discussione del progetto di legge per dis­ 
posizioni inlorno all'Amministrazione~ Contabilità dello 
Stato. 

Restammo all'articolo 5.1. che non fu messo ai voti, 
perché la Commissione s'incaricò di fare alcune mo­ 
dificazioni a quest'articolo. Domando adunque alla 
Commissione quale è stato il risultato. 
Commissario Regio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Commissario Regio. Un migliore esame ha por­ 

tato a riconoscere, come in quest'articolo convenga 
aggiungere due parole, onde at!allarlo alle dispo­ 
sizioni e alla nuova nomenclatura adottala dal vii;ente 
codice di procedura civile. ' 

Questo codice non conosce sequestro esecutivo; co­ 
nosce pignoramento di mobili sìa''pressc il debitore, 
sia presso i terzi. E appunto chiama pignoramento 
presso i terzi il pignoramento di un credito; quello 
che era sequestro esecutivo. Conosce pur anche I'op­ 
posizinne al pagamento, come conosce insieme col co­ 
dice civile il sequestro giudiziario. Finalmente cono­ 
sce il sequestro conservativo. Quindi è da aggiungere 
questa parola, i pi911oramtnti, dopo la parola ptrmesri, 
ed avanti a quella, i 1e1uestri, corna è da aggiungere 
dopo il •erbo impedire le altre o trattrnerr, dacchè 
mentre col pignoramento il pagamento s'impedisce, 
col sequestro il pagamento non si fa che sospendere 
o trattenere, 

L'articolo direbbe allora cosi : 
•Nei casi dalla le11ie permessi i pignoramenti, i seque­ 

stri, le nppnsizioni, le cessioni o delegaaioni relative a 
somme dovute dallo Stato, e qualunque altro allo che 
abbia per iscopo d'impedire o trattenere il pagamento 
debbono essere notificati al Direttore generale del Te­ 
soro che ne darà corrispondente notizia alla Corte dei 
Conti ed all'umciale incaricato dcl pagamento. 

e Quando un mandato sia già stato ammesso a ps­ 
gamento dal Direttore generale del Tesoro prima della 
notificazione, questa sarà di nessun effetto. 

< Potrà per altro il creditore lare tale nolificazione 
all'Ufflciale incaricato del pagamento, 

e Le cessioni, e le delegazloui debbono ris.ultare da 
atto pubblico, o da scrittura privata autenticala da 
Notare ). 

Veramente quella che si regola con quest'articolo 
non è che la notifìcazione ; si indica la person11 alla 
quale deve la notificazione essere fatta onde il se­ 
questro diventi efficace dirimpetto alle Amministra­ 
zioni dello Stato. 

È questa una disposizione che non va per nulla 
contro le disposizioni dcl Codice di Procedura Civile, 
che all'articolo 138, d'accordo coll'articolo 185 riel 
Regolamento pubblicato per l'esecuzione dcl dello Co· 
dice, rilascia al Ilegolaruento la determinazione degli 
Lfficiali e degli Agenti ~i quali debbono notificarsi 
le citazioni dirette contro le Amminislrazioni dello 
Sta lo. 
Io quindi non dubito che l'articolo nel modo come 

è stato proposto, non sia per incontrare la piena ade­ 
sione del Senato. 
Presidente. Rileggo l'articolo colle modificazioni 

proposte per metterlo ai voti. 
(V. 1opra). 
Chi l'approva, si alzi. 
(Approvato). 
Art. 5:i. < Gli alti contemplali nell'articolo prece­ 

dente debbono indicare l'ammontare preciso e la causa 
del credito verso lo Stato, che si vuol colpire; e non 
sono validi se non per le somme specificale e dovute 
al giorno della fatta notificazione. 

« Non si possono colpire con un solo allo crediti 
verso Amministrazioni diverse, 

< Il pagamento , i sequestri e le opposizioni sulle 
somme dovute allo Stato, per somministrazioni, forni­ 
ture e appalti di pubblico servizio non potranno aver 
luogo che conformemente al disposto degli articoli 3!i1 
a 355 della leµge 20 ma1"20 18G5, allegalo F •. 
Commissario Regio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Commissario: Regio. Quest'articolo non .poteva 

essere adottalo dal Senato nella forma com'era stata 
proposta. Si sarebbe invece, dopo consullate le Dire­ 
zioni speciali, redatto l'articolo nel diverso moilo, che 
mi permetto di leggere. 

« Gli alti contemplati nell'articolo precedente deb-. 
bono indicare il litolo e J'o;;gello dcl cr.idito verso lo 
Stato, che si vuole colpire. 

s !Son si possono colpire con un solo allo cretlili 
verso Amministrazioni diverse. 

< Per le sommi! dovute tlall!J Stnlo pe1· sommini­ 
strazioni, forniture, o ~ppalti di puliblico servizio sa­ 
ranno osservato le disposizioni dell'articolo 9 della 
leg;;e 20 marzo i8f.5 alle~ato E, e degli articoli 2~1! a 
3;,5 della stessa lr.ggc, allegalo F. , 

Il fine della prima parte di r1uest'articolo è di co- 

Si:ea101\'• DEL 1867 - S&:\.l.TO D!L Ri:o:-.o - Disciuaioni. 51. 
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nascere, di sapere qual è il credito sul quale s'intende 
di accendere il sequestro>, di fare il pignoramento. 

L'articolo 61 I dcl vigente Codice di Procedura Civile 
si contenta di una semplice indicazione generica del 
credito, che si vuole colpire di pignoramento; ed è 
presso alcuni invalsa l'opinione che basti notificare al 
Ministro delle Finanze un auo col quale si dica di se­ 
questrare tulle le somme delle quali per avventura 
Ti.Uo possa andare creditore verso lo Stato. 

Un atto di sequestro di questa natura rende im­ 
possibile qualunque provvedimento, perchè è ben dif­ 
fìcile di sapere se quel Tizio, a carico del quale si 
vuole accendere il sequestro o pignoramento, vada 
creditore verso qualcheduna delle tante Amministra­ 
zioni dello Stato per una di quelle tante dipendenze 
dalle quali un rapporto di debito e credito pu6 venire 
a costituirsi." 

Quindi si vuole con quest'articolo, che chi fa il pigno­ 
ramento od il sequestro, dica qual è il titolo, qual è 
l'oggetto del credito del quale si vuol trattenere o im­ 
pedire il pagamento. Diceva troppo l'articolo come era 
stato formulato dapprima, perchè voleva che si indi­ 
cassero le somme precisamente dovute a quel giorno, 
mentre poteva anche accadere che il credito che si 
voleva colpire di scqaestro non fosse allora nemmeno 
liquidato. 

Era eccessivo od ambiguo, laddove dichiarava non 
validi gli atti di notificazione, le cessioni e le delega­ 
zioni , rispetto a somme non dovute al giorno della 
ratta notificazione. 

Ma tradotto uella nuova formula, non parmi cho 
possa incontrare opposizioni. 

Rimane l'inciso: lfo• lii pos~ono colpire con tm 10 'o 
allo crediti verso Ammilliatra~ioni diverse. 

Io che per studii e per inclinazione ricorro più vo­ 
lentieri a~li esempi romani che ai;li esempi francesi 
ricorderb ai distinti giureconsultl ai 1111ali ho l'onore 
di parlare, come la disposizione trova il suo fonda­ 
mento nel corpo della ragione scritta, in quell'insigne 
monumento della sapienza romana. 

CompeNationi in cauaa fi•cali ita demum locum 
e83e, 1i eadem stati« quid debeat quae petit. 

Bisogna che sia la medesima stazione del fìsco che 
ai trovi in debito e in credito, perchè possa avvenir 
compensazione. E al principio vuolsì stare attaccati 
perLinacemenle pi.r impedire la turbazione dei pubblici 
uffici : 
Alqu uoe juri» propter conf111ionem diver1orum o/­ 

{lciorum tenacite» 1ervandum t81. 
Per ultimo, l'inciso ai riferisce solamente alla leçge 

sulle opere pubbliche, la quale provvede ai seque­ 
stri e pignoramenti sul prezzo di contratti per I' e­ 
aecuzione di lavori, mentre abbiamo nell'art. 9 della 
legge sul e.mtenziose amministrativo una disposirione 
che abbraccia anche i contratti per somministrazioni, 
e questa è la ragione per la quale si sarebbe resa 
completa la disposizione riportandosi_ alle due leggi. 

lo mi permetto adunque di deporre sul banco della 
Presidenza la nuova redazione di quest'articolo , che 
raccomando alle deliberazioni del Senato. 
. Presldente. Il Regio Commissario propone di re­ 

d1gere_ l'art. 55 in questi termini : 
• Gli alli contemplati nell'articolo rrecedcnte deb­ 

bono indicare il titolo e l'og;;etto del credito Terso lo 
Slato, che si Tuoi colpire. 

• :Non si possono colpire con un sulo atto crediti. 
verso Amministrazioni diverse. _ 

• Per le somme dovute dallo Stato per sommini· 
strazioni, forniture e appalti di pubblico tiervizio sa­ 
ranno osservale le disposizioni dell'art. _9 della le;:ge 
del 20 marzo i8G5 , allegalo E , e drgli articoli 351 
a 3!'15 della stessa kgge, alleg3to F.> 

La Commissione accella quP.sta nuova re1lazioue? 
Seu1tore Duchoqué, Relatore. J'rei;herd il signor 

Presi1lente di comunicare alla Commissione il proposto 
articolo. 
Comm\ssario Regio. Domando la parola. 
Presidente. lb la parola. 
Commlsse.rlo Regio. Seulo che si accenna a 

qualcho dubbio sull' ullimo inciso dove si richiamano 
io. osservanza le disposizioni contenute nella le~ge 
sulle opere pubbliche e nella lrgf;e sul cont~nzioso am- · 
ministrativo: 

Y era mente è C'llduta questione se queste disposizioni 
siano tuttora in vigore dopo pubblicato il nuovo Co­ 
dice, e ci è stato qualche Tribunale che ha dello: 
quesla legge è dd 20 m3rzo t8G5, il nuoro Codice fu 
posto in allività col t gennaio i8GU, dunque quesle 
disposizioni non sono piu in vigori• •. 

Questa è un'opinione come qualunque ultra; e sP.b- 
1.rene io non la· divi•ta, <lacchè qualche Tribunale lha 
professata, pareva il ca•o di. tof;liere l'equivoco, che 
il nuovo articolo to~licrehbe,. col richiumars le dispo­ 
sizioni delle due le~i;i, sia di quella sulle opere pub­ 
bliche come dell'ahra sul conlenzioso amministrativo; 
della prima che pula di pii;nuramenli e sequestri 
ml prezzo di contraili per 11ppalli di lavori, dcli' ul­ 
tra che paria del pii;noramento sul prezzo di tulli i 
contralti anche per somministrazioni ecc. 

Senat11re Duchoqué, Relatore, Prei;herei il sii;nor 
Presidente a voler di nuovo dar lellura dcll'arlicolo 
che si propone. 
Presidente. l'ie darò nuovamente lettura. 
1 Gli alli contemplati nell'arlicolo precedenle deb­ 

bono indicare il"titolo é l'oi;i:etto del credito verso lo 
Stato, che i;i vuol colpire. · 

• Non si possono colpire coa un solo allo c1·editi 
verso .Amministrazioni diverse. 

e Per le somme dornte dallo Stato pPr sommini­ 
strazioni , forni-ture e appalti di pubblico servizio sa­ 
ranno o~servate le disposizioni dell'art. !) della lt·~go 
del 20 mam1 1865, ~!legalo E, e degli articoli 351 
a 355 della stessa lPl;:f;P., allegato F. • 
·commissario Reirto-. Domando la parola. 
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Presidente. Ha la parola. 
Commissario Regio. Iì-rè un altro schiarimento 

al Senato. 
Sento che si mette in dubbio che nella legge sul 

contenzioso amministrath·o ci sia una disposizione ri­ 
flettente la materia dei sequestri. 
lii permetterò quindi di leggere gli articoli 8 e 9 di 

questa legge. 
Ecco cosa dice l'ari. 8 : 
e Nelle controversie intorno a contratti di lavori O 

di somministrazioni è riservata facoltà all'autorità am­ 
ministrativa di provvedere anche ad economia , pen­ 
dente il 11iudizio, ai lavori e alle sommi~istraz.ion~ 
medesime dichiarando l'urgenza con decreti mouvau ' . e senza pregiudizio dei diritti delle parli. ., 

Ecco cosa dice l'art. (), 
e Sul prezzo dei èontraul in corso non potrà aver 

etTeLto alcun sequestro nè convenirsi cessione se non 
vi aderisce l'Amministrazione interessala • ., 
Ed è precisamente la disposizione che riproduce lo 

lq;ge sulle opere pubbliche rispetto ai controlli per 
l'esecuzione di pubblici lavori con qualche particola­ 
rità che riguarda i debitori per indennità o per espro­ 
priazioni; specialità che non si hanno quando si 

· tratta di contraili per somministrazioni. Per le quali 
spiegaaioni mi pare che rimanga bastantemente giu­ 
stificata la redazione che ho avuto l'onore di rasse­ 
gnare all'approvazione dcl Senato. 

Senatore Lanzilll. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore LanzlllL La proposta di'! Commissario Re· 

gio riducesi ad una semplice dichiarazione, ma forse su­ 
perflua, parendomi difficile intendere i decreti citati nel­ 
l'articolo in esame derogati dal Codice Civile, il quale 
regola le relazioni da privato a privato; mentre le ki;gi 
di pubblica .imruinistrazion~, quali sono i decreti rifer­ 
mali nel suddetto articolo, regolando le relazioni tra 
privali e lo Stato, sono parte integrante del Dritto pub­ 
blico della nazione, e come tali non sono mai derogati 
dal dritto privato. 

Senatore Duchoqué. Relatore. La Commissione con· 
corre nell'emendamento presentato dal Commissario 
fifgio il quale ne ha ampiamente svolto le ragioni. 
Presidente. Se non vi sono altre osservazioni, metto 

ai voli l'articolo come è Mtalo proposto 1li1l Commissario 
Regio ed accettato dalla Commissione. 

Chi lo approva, si alzi. 
(ApproTalo). 
e Art. 56. L'emissione dei Doni del Tesoro e il 

limite massimo della somma che può tenersene in 
corso, sono stabiliti dalle leggi annuali di approvazione 
dei bilanci e dalle leggi speciali. 

• I Boni non possono essere rilasciati che mediante 
l'etTettivo versamento della corrispondente somma nelle 
casse dello Stato. 

e Ferma anche per l'emissione dci Boni dcl Tesoro 
l'osservanza del controllo preventivo della Corte dei 

Conti, verranno date per questo ramo di gestione le 
norme speciali nel regolamento. • 

Senatore Duchoqué, Relatore. Si potrebbe dire 
riscontro invece di eontrollo anche per ripetere la pa­ 
rola usata nella legge sulla Corte dci Contì. 
Presidente. Chi approva quest'articolo con questa 

variante, sorga. 
(Approvato.) 
e Art. 57. Le disposizioni, che possono occorrere 

pel servizio dell'esercito e dell'armata sul piede di 
g-aerra, sono date con speciali regolamenti. 

(Appronto). 

Si passa al CAPITOLO V. - Degli agtnti dell'ammi­ 
nistrazione elle maneggiano valori dello Stato. 

e Art. 58. Gli agenti dell'amministrazione che sono 
incaricati delle riscossioni e dei pagamenti, o che rì­ 
cevono somme dovute allo Stato, o altre delle quali 
lo Stato diventa debitore, o hanno maneggio qualsiasi 
di pubblico danaro, ovvero debito di materia, e chiun­ 
que s'ingerisce senza legale autorizzazione negli inca­ 
richi attribuiti ai detti agenti, dipendono rispettiva­ 
mente dai vari Ministri e sono sotto la vigilanza del 
31inisle.ro delle Finanze e la giurisdizione della Corte 
dei Con ti. 

e Sono anche sottoposti alla vigilanea dcl 31inistro 
della Finanze e la giurlsdizione della Corte dci Conti 
sii in.piegati dipendenti dai varii Ministeri, ai quali 
sia dato l'incarico di fare esazioni di entrate di qua­ 
lunque natura o provenienza. • 

Senatore Duchoqué, Relatore. Sarebbe opportuno ag­ 
giungere al quinto verso dell'articolo, la particella anche 
dov'è detto e chiunque 1'i11ge1·isca 1en•a legale au10- 
ri.uazio11e; anzi suonerebbe meglio il dire: 1 anche 
coloro elle 1' ingeri1cono ecc. 
Presidente. Chi approva l'articolo con qaesta ag­ 

giunla, sorga. 
(Approvato.) 
Viene l'articolo 5<J; ma prima vi sarehbe l'articolo 

(ì:! ministeriale che non ha riscontro, e che non è nep­ 
pure indicato se viege soppresso. 

Senatore DuchoqL é, Relutore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Duchoqué. Relatore. È un etrore di 

stampa. L'articolo è soppresso, perchè quanto qui s1 
disponeva è trasportato n~ll'ullimo alinea dell' arti­ 
colo 58. 
Presidente. Parmi dunque che non sia necessario 

di porlo ai voli essendo compreso ncll' ultima alinea 
dell'art. 58. 

Lei;110 quindi l'art. 5<J. 
• Ove la le1me, n~ll'istituire gli uffici dci gerenti del 

pubblico denaro o di qualunque altro valore o materia 
non abbia determinato se debbano, in qual misura ed in 
qual modo, prestare cauzione, questa verrà determinata, 
sentito previamente il Consiglio di Stato, per mezzo di 
Decreto Reale da essere registra!o dal!~ Corte dei Conti 
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messo il riscontro ·e la verificazione delle casse e dei 
magazzini. 
Non so se la mia osservazione abhia fondamento; 

ad ogni mollo le prime parole generali dell'articolo mi 
fanno nascere il dubbio, se la responsabilità , di cui 
solo possono essere gravati gli ufficiali pubblici, a cui 
è commesso il riscontro e la veriflcazlone delle casse 
e dei magazzini, possa colpire anche ufficiali pubblici di­ 
versi da quelli, che sono contemplati specialmente colle 
parole aucresaive dell'articolo e 1ptcial111enle ecc. 

E però sottopongo il mio dubbio all'onorevole Regio 
Commissario e ali' onorevole Commissione, perchè si 
compiacciano di chiarirlo. 

Senatore Duchoqué, Relatore, Domnnd~ la parola, 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Duchoqaé, Relatore. La responsabili là 

più specialmente presa di Ìnira il di coloro ai quali 
è commesso il riscontro e la verificazione delle casse 
e dei magazzini; ma non è la sola sulla quale pub 
spiegarsi e si spiega la giurisdizione della Corte dei 
Conti. 

Vi sono atti dei quali possono anche altri stipendiati 
dello Stato esser chiamati a render conto, quando 
ne sia derivato danno all'Erario. Il caso, sebbene 
meno frequente, può verificarsi e si verifica, nè deve 
omettersene la previsione che è già nelle leggi vigenti 
e che ha trovalo talvolta applicazione. 

Senatore Chiesi. Mi dichiaro soddisfatto di queste 
spiegazionl. 
Presidente. Iìileggo l'articolo coli' agi;iunta propo- 

sta dall'onorevole Relatore, 
(redi •opra) 
Chi lo approva, si alzi. 
(Approvato) 
e Art. G:?. Le funzioni ili ordinatore di spese e di 

pagamenti per conio dello Stato, e quelle di agente 
per l'esecuzione del servizio, sono incompatibili con 
le altre di ricevitore, o di pagatore, o di magazzi­ 
niere, eccetto il caso di spese per servizi eseguili in 
via economica, retti da speciali regolamenti. > 

(Apprcvato) 
e Art. 63. Nei casi di deficienza accertata dal!' Am­ 

minlstrazione, la Corte dei Conti potrà pronunziare 
eondaune al pagamento della deficienza stessa, anche 
prima del giudiaio sul conto. 

e Quando i conti sieno fnlli compilare d'ufficio dal­ 
l'Ammiuistrazion~, la Corte procederà alla revisione 
giudiziale dci medesimi, ritenendoli come presentati · 
dai contebili, semprecbè invitati questi legalmente 11 
riconoscerli e sollnscriverli, non l'abbiano fatto nel 
term:ne prefisso. > 

Senatore Duchoqué, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Duchoqué, Relatore. Con quest'articolo 

p!oposto d;1I Ministero s'Introduce nella legge una 
massima Lii giurisprudenza pacifica ; ma una volta ac­ 
colta nella legge dev'essere completa onde non se ne 

per gli effetti lici Capitolo III, Titolo Il della legge 
U agosto i8G~, x. 800. , 

(Approvato.j 
• Art. GO. Presso ognuna delle casse provinciali, e 

presso la cassa centrale vi sarà un controllore, che 
eserciterà le sue funxioni a norma delle prescrizioni 
del Regolamento. 

e Dovranno eseguirsi 'P,rificazioni di cassa almeno una 
volta al mese a mezzo degli ispettori di tesoreria e 
verificazioni straordinari e ogniqualvolta il Direttore ge­ 
nerale ilei Tesoro lo richieda. 

« Sarà rerlauo processo verbale di ogni verificazione 
di cassa colla firma degli intervenuti. 

(ApproTalo.) · 
< Art, lì I. Gli ufficiali pubblici stipendiali dallo Stato, 

e specialmente quelli ai quali è commesso il riscontro 
e la verificazione delle casse e dci magazzini, dovranno 
rispondere Llei valori che fossero per colpa loro per­ 
duti dallo Stato. 

« A tale elTetto essi sono souoposti alla giurisdiaione 
della Corte dei Conti, la quale potrà porre a loro ca­ 
rico una parte o tutto il valore perduto. 

Senatore Duchoqué, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Duchoqué, Belatore. r\ella fine dcl primo 

periodo si proporrebbe di dire cos' ..• « valori che fos­ 
sero per loro colpa o rirgligtn~a perduti dallo Stato » 
perchè seLbcoe A rigore nella pnola colpa sia compresa 
la ne~Iigenz~, pure nei ~asi contemplati cs~enLlo causa 
del danno Id pili volle una omissiolle, pare (!rudente, 
a sca11so di pcricol•>sa induzione, usare una parola che 
comunemente ha senso più largo. · 
Presidente. Il Commissario Regio allcrisce a que- 

sta modifica:done 't 
Commissario Regio. Non bo alcuna difficoltò. 
Senatore Chiesi. DomanLlo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Chiesi. Mi pare che nella prima parlo 

1li qucsl' articolo C. I die è il (ì;J del progetto Ministe­ 
riale, la disposizione dovrebbe concepirsi nei termini 
segue11ti. • Gli ufficiali pul.rLlici stipendiali dallo Stato, 
• ai quali è commesso il riscontro e la Terificazione 
( delle Casse ecc. • 

- Veraménle coloro che devono rispondere dei ~alori 
per loro colpa o ne~Iigenza perlluli 1lallo Stato, non 
sono lutti gli ufficiali pubblici stipendiali dallo Sta­ 
to, ma i soli ufficiali pubblici, ai quali è commesso il 
riscontro e la v~rifìc~ziono delle Casse; perciò la di­ 
sposizione di qnesl' articolo dovrebbe, a mio credere , 
limitarsi soltanto a questi impieg:1ti. Al contrario le 
prime parole dell'articolo -- gli ufficiali pubblici sti­ 
pendiali dall1J Staio - che abhracciano in generale 

_ tnlti gli ulfìciali pubblici slipcniliati dallo Stato, fanno 
nascere il dubbio che ,-i possano 'essere a!tri .ufficiali 
slipen1linti dallo Stato, tenuti a rispondere dei va­ 
lori perduti dallo Stato, oltre quelli ai quali è com- 
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tragga argomento restrittivo, e la glurisprudenza an­ 
ziché averne aiuto e conferma, ne ricev» detrimento 
o incertesza. 
I termini dell'aggiunta che ho l'onore di proporre, 

ne rendono abbastanza ragione. 
L'articolo verrebbe così riformato, coll'aggiunta che 

propongo: 
, Arl 63. JSei casi di deficienza accertala dall' am­ 

ministrazione, o di danno arrecalo all'Erario per fallo 
o per omissione imputabile a colpa o a negligenza dei 
contabili e degli ufficiali , di cui nell'articolo 61 , la 
Corte dei Conti potrà pronunziare tanto contro di essi, 
quanto contro i loro fideiussori anche prima del giu­ 
dizio sul conio. , 
Presidente. li Commissario Regio accetta queste 

modificazioni? 
Commissario Regio. ,\ccello. 
Presidente. Allora rileggerò l'articolo con queste 

modificazioni proposte dall'onorevole Relatore. 
( red; 1opra). 
Senatore Sclaloia. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Sclalola.. Crederei si dovesse citare non solo 

l'art. 61 che parla degli ufficiali pubblici, ma anche l'art. 
58 in genere, perchè in quest'articolo è detto, che oltre 
agli agenti dell' Amministrazione che sono incaricati 
della riscossione e dei pagamenti, e che ricevono somme 
dallo Stato , sono anche responsabili giudiziariamente 
dinanai alla Corte dei Conti coloro che si ingeri­ 
scono, senza legale autorizzazione, degli incarichi altri· 
buiti ai deui agenti, 

Dicendo solo degli ufficiali di cui all'articolo 61, si 
escluderebbero quelli che si ingeriscono nella riscos­ 
sione, nei pagamenti e nelle altre .titlrihuzioni che la 
legge dà ai contabili, corno sarebbe il caso in cui il 
percettore d' imposte o conservatore d' ipoteche non 
aspetti che gli si sostituisca un gerente legale, ma egli 
metta illegalmente un gerente suo proprio. In questo 
caso non si traila di agente del Governo, ma rli uo 
estraneo , di un semplice privato che si è ingerito io 
cose contabili, ed allora questo 'a so~gello alla giuri­ 
sdizione della Corte dei Conti. 

È tanto qui necessario di citare l'articolo 58 in­ 
sieme all'ut. (ìt, in quanto che quest'individuo non 
sarebbe tenuto neppure 1 dare conto, psrchè non 
agente ordinario d..tl'Amministrazione, e ciò tanto più 
che, accennandosi l'articolo precedente, si rende indi­ 
spensabile anche la citazione dell'art. 58. 
Presidente. Rileggerò dunque l'articolo ()3 cosi 

modificato, 
' Nei casi di deficienza accertata clall' Amministra­ 

zione o di danno arrecalo ali' Erario per Iutto o per 
omissione imputabile a colpa o oeglig1mu dei con­ 
tabili .... 
Senatore Setaiola. Qui si d1we nggiun;;ere e di 

coloro di cui ogU orticoii 58 e G I, p··r~hè la parola 
coloro, abbraccia gli ufflciali e non ufficiali. 

. ' Presidente .•••• Dunque si aggiungerà: e. di coloro 
di cui negli articoli 58 e 61, la Corte dei Conti potrà 
pronunziare tanto contro di essi quanto contro i loro 
fideiussori o anche prima Ilei giudizio sul conto. > 

Chi approva l'articolo 63 cosi modificato, voglie 
alzarsi. 

(Approvalo). 
Viene ora l'art. 68 del progetto l!inisteriale che la 

Commissione propone di sopprimere. Io ne darò let­ 
tura per metterlo ai voti, onde nel caso che il Senato 
intendesse mantenerlo, possa esprimerlo col suo voto. 

< Ari. 68. I contabili ed agenti della pubblica Am~ 
miuistrazione, che siano in ritardo a rendere i loro 
conti e ad adempire gli obblighi loro imposti dalla 
presente lei;ge e cosi anche i contabili, ehe siano in 
ritardo a produrre giustifìcaaioni ad essi richieste dalla 
Corte dei Conii, saranno passibili, a proposta della 
Corte stessa, della sospensione e anche della destitu­ 
zione dalla foro carica, e ciò senza pregiudizio delle 
conseguenze derivanti dalle leggi civili e penali.> 

Chi intende mantenere quest'articolo, voglia alzarsi. 
(Non è approvalo). 

Viene ora il CAPITOLO VI. Del rendimento dei eonti 
de/l'Ammini1truione dello Stato. 

' Art. 64-. Appena terminato l'anno finanziario, sarli 
compilato il conto consuntivo d'amministrazione di 
ciascun Ministero per cura dcl capo della I\agioneria 
addetta al Ministero stesso. Questo conto dovrà essere 
trasmesso alla Ragioneria generalo non più tardi del 
mese di aprile successivo al termine dell'anno finan­ 
ziario. E non più tardi del susseguente mese di luglio 
il Minislro delle Finanze, per cura del Ragioniere ge­ 
nerale, dovrù aver trasmesso alla Corte dd Conti il 
rendiconto consuntivo dell'amministrazione di tutto lo 
Staio. > 

Se non \"i sono osservazioni, metto ai voli qnest'ar· 
ticoio. 
Chi l'approva, sorga. 
(Arprornto). 
' Art. 1)5, Il renJiconto generale consuntirn con­ 

sterò ciel conto delle entrale e delle spese costituenti 
l'e!Tt llivo esercizio finanziario dell'anno, dal qual conto 
risulti distintamenle per ogni capitolo del bilancio di 
previsioni., e col confronlo delle somme in ciascuno 
determinale o previste, l'ammonlar11 delle riscossioni 
lerificalesi nell'anno e quello delle spese pa~ale, e 
delle allre da pagare in aclompimenlo di ortlini già 
spediti dai Ministri, o di impegni già assunti in rela· 
zione al liilancio; 
( Vi sarà unito a corredo: 

< t. Il conio generale di cassa dal i' gennaio al 
31 diccmlire; 

< 2. Lo si alo pdtrimoniale al Livo e passivo 11 i o 
gennaio dell'auno, a cui si riferisce il rrndiconto, col­ 
l'indicazione delle variazioni seguite nell'anno i 
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• 3. I conti speciali dell'andamento della liquida· 
zione dell'asse ecclesiastico, dell'esercizio amministra­ 
tivo di tutte le aziende di privativa, del movimento 
dei boni del Tesoro. di tutte e singole le operazioni 
finanziarie, di tesoreria e di zecca, ed in genere di 
qualsiasi altra operazione od azienda, i1 cui siano 
siate interessale le Finanze del lìegno, 
Commissario Regio. Domande la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Commissario Regio. [o sottometterei alla onorevole 

Commissione del Senato la proposta di ripristinare in 
quest'articolo poche parole, che erano nel progetto 
rotato dalla Camera. Esse si riferiscono al N. 2. che 
ordina la presentazione dello stato patrimaniale attit10 

. e p1U11ivo al 1. gennaio dell'anno a cui 1i riferisc» il ren­ 
diconto colfindica:1io11e tklle t1aria;ioni atguile nel­ 
l'anno. 

Ora sarebbe desirlerio del Ministero che si sggiun­ 
gesse anche, e lo stato palrimolliale al fine di dello 
cann-0; perchè s'intenda che questo stato patrimoniale 
dev'essere rallo al primo gennaio ed al 3l dicembre 
ili ciascheduu anno, con dar cosi ragione del punto 
di partenza, e del punto d'arrivo con le variazioni, 
che possa avere subllo nel corso dell'anno di cui si 
rivede l'esercizio. 

Non è che uno scrupolo di esattezza che suggerisce 
quest'aggiunta intendendo anche il Ministero che ce 
ne è abbastanza nella redazione della Commissione 
del Senato, se non che trattandosi di cosa assai rile­ 
nnte il tracciare il modo come debbono essere pre­ 
sentali questi conti, e quindi il dire come lo stato 
debba essere presentato qual era ~I primo di gennaio, 
e quale 'ienP. a risultare 11 31 dicembre, è parso che 
fosse desiderabile. 

Senatore Ducho11ué, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola il Relatore. 
Senatore Duchoqué, Ile/olore. La Commissione 

non ha nessuna difficoltà di accettare quest'aggiunta 
la cui sostanza ritenevasi implicita nella proposta. · 
Presidente. Prego il Commissario Regio a 'Voler 

indicare dove deve essere raua l'aggiunta. 
· Commissario Regio. Al N. ~ dove dice e Lo 

e italo patrimaniole allivo e pauivo al primo gen­ 
e naio delf anno, o cui 1i riferisce il rel&diconto, 
e coll'indicuione delle t1ariaiioni 1egu ite ~/l'anno > 
aggiungere < • lo italo patrimoniale alla fine di dello 
e anno. > 
Presidente. Se non vi sono osservazioni, metterò 

ai voti l'articolo con quest'aggiunta. 
Chi lo approva, sorga. 
(È approvato) 
e Art. 66. La Corte dei Conii dopo di aver rive­ 

duto il conto consuntivo generale e quelli speciali, di 
· cui è detto ali' articolo antecedente, ne fa relazione 
motivata al Parlamento trasmettendola al lllinistero 
delle Finanze, che la presenterà alla Camera col pro- 
111tto di legge della relativa Approvazione. , 

Chi approva quest'articolo, sorga. 
(Approvato) 
Presidente. La Commissione propone la soppres­ 

sione dell'articolo 72 del progetto ministeriale del quale 
do lettura: 

e Art. 72. Nel prospetto del patrimonio dello Stato 
saranno indicati solo per memoria i valori delle bi· 
blioteche, gabinetti scientiflci, musei, pinacoteche e 
delle altre propr ietà infrutttfere ed inalienabili dello 
Stato a risul tanza dci relativi inventari che anche per 
questi valori dovranno essere, ove già noi fossero, as- 
sunti e mantenuti io perfetto ordine. , · . 

Chi vuol mantenere quest'articolo che la Commis­ 
sione propone di sopprimere, si alzi . 

(Non è approvalo). 

Si passa al TITOLO Ili. - Oisposi"ioni transitorie. 

e Art. 67. La presente le1rne andrà in vigore col 
giorno . 

e Fiochè. peraltro non saranno adempiute le forma· 
lilà richieste dall'articolo 49 saranno operativi rei pa· 
gamento dcli e spese fisse di ogni specie i ruoli esi­ 
sténti presso le attuali agenzie del Tesoro. , 

Senatore Ducboqoé, Relatore. Qui bisognerebbe 
fissare l'epoca in cui andrà in vigore la lej!'ge. 
Commissario Regio. Domando la parola. 
Pl'eeldente. Ila la parola. 
Commissario Regio. Il testo. del progetto ministe-, 

riale diceva: che la presente legg'l sarebbe andata in 
vigore col primo gennaio 18G9. Questo è un periodo 
che non si pul> riprodurre, e si sarebbe invece pen­ 
sato di sostituire quest'altro: e La presente legge an­ 
drà io vigore al primo gennaio 1870. , È però da os­ 
servare che ricorre una disposizione nel successivo ar­ 
tico!o 69, della quale non si potrebbe rinviare l'aui­ 
vazione a q!1est'epoca, il1 quantocM si vuole che il 
rendiconto generale dell'Amministrazione delle Finanze 
prescritto dal ll.egio Dtcrelo 3 novombro 18ul, per 
gli anni dal i8G~ al t8U7 sia presentato al Parla· 
mento il primo di oltobre dcl 18G9, e conseguente­ 
mente prima dcl gennaio t870. 

lo pari tempo sarebbe viv<> desiderio dell?,mmini­ 
nistrazione che non si rinviasse al L gennaio t 870 
l'att.ivazione delle disposizioni che si contengono negli 
articoli già discussi e approvati dal Senato; nell'arti· 
colo 38 sulle ricevute degli illetterati, negli articoli 54 
e 55 sui sequestri. 

Inratti non ricorre nessuna ragione perchè si abbia 
a 1ospendere la esecuzione di queste disposizioni, le 
quali possono essere messe in allo dall'oi;gi all'indo­ 
mani, in quanto non a spellano nesi;una preparazione. 
Mi permetterei quindi pNporre al Senato l'arlicolo 67, 
cosi formulato: 
· e La presente legge andrà io vigore col giorno 1 gen­ 
naio 18i0, 

< Le disposizioni per altro contenute nel secondo 
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capoverso detrarticolo 38, e negli articoli 54, 55, e 
nell'articolo G9, andranno in vigore colla pubblicazione 
della legge presente ». 

Questa dichiarazione per la quale si anticiperebbe 
l'attivazione di a I cune disposizioni di una le~gè, ha 
dei precedenti. Rammento quello della legge del t9 lu­ 
glio 18GO, sulle modificazioni della legge sul Ileglstro 
e Bollo , della quale venne rinviata I' nttivazione al 
t. gennaio t86'J, intanto che per alcune delle sue di­ 
sposizioni, per quella che si riferiva alle ricevute degli 
impiegati delle provincie di Mantova e \'enezi1, si dette 

• vigore a questa legge dal i. settembre {1168. 
Per tulle quelle disposizioni per le quali bisogna fare 

uno studio o una preparazione, s'intende che bisogna 
dare all'amministrazione agio e tempo perché si pre­ 
pari e si rcgoli ; ma il dire le ricevute degli illetterati 
ai faranno in un modo piuttosto che in un altro, si 
può dire oµgi e mettere in auuazlone domani. Quindi 
raccom anderei al Sena lo di adottare quesl'articolo nel 
modo che ho avuto l'onore di leggerlo testè, 
Presidente. La Commissione accetta 't 
Senatore Duchoqué, Relatore, Accella. 
Presidente. Iììleggo I' articolo come è stato pro- 

posto dal R. Commissario. 
(Vedi 1opra). 
Senatore Sclalola. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Sclalola • .Mi pare che siccome si cita un 

articolo che non è ancora votato, sarebbe più conve­ 
niente rimandare questo articolo in fine delle dispo­ 
sizioni transito rie e farne il penultimo articolo della 
legge, 
Presidente. Proporrebbe dunque .•... 
Senatore Scialola. Propongo che di questo articolo 

67 se ne faccia I' 80, invece dell' 80 che diventerebbe 
I' 81; restando cosi il penultimo nel testo; 
Presidente. Si può dunque sospendere la votazione 

fin allora. 
Senatore Scialoia. Vorrei chiarita la disposizione 

dell' articolo. Sento che quest' articolo non va imme­ 
diatamente in esecuzione se non per una parte; quale 
è la parte che dovrebbe rimanere l' 
Commissario Regio. Il seconde capoverso. 
Senatore Sclalola. Era appunto questo il mio dub­ 

bio; io credo che questo non sia il primo capoverso. 
Noi ordinariamente citando gli articoli, diciamo primo 

capoverso la seconda parte dell'articolo. 
Commissario Regio. lo non ho nessuna difficoltà 

se questo è negli usi, che si dica primo eapoverao. 
. Senatore Scialoia. E se ai dicesse per mat;1tior chia­ 
rezza la 1eeontla park 't 
Presidente. Panni che intanto si possano ruetrero 

ai voli gli articoli che precedono. Leggo l'articolo 68 
che ora diventerebbe il 67. 

• Le disposizioni degli articoli U e 53 saranno appli­ 
cabili anche al conto della gestione finanziaria ed a 

resti attivi e passivi dell'anno t869, non che ai man­ 
dati emessi nell'anno stesso ,, 

Chi approv:i quest'articolo, sorga. 
(Approvalo). 
Senatore Duchoqué, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Duchoqué; Relatore. Dopo la traspo­ 

sizione di articoli che ha luogo nel presente capitolo 
conviene distaccare cii> che costituisce la seconda 
parte dell'articolo G7, e farne un articolo a parte 
che diventerebbe il 6S cosi concepito: 1 FincLè non 
saranno adempiute le formali là dell'articolo .t!l, saranno 
operativi pel pagamento delle spese fisse di ogni spe 
cie i ruoli esistenti presso le attuali ageusie del Te­ 
soro >. 
Presidente. Leggo dunque quest'articolo 68: 1 Fin­ 

chè non saranno adempiute le formalità richieste 
dall'articolo 49, saranno operativi pel pagamento delle 
spese fisse di ogni specie i ruoli esistenti presso le 
attuali agenzie del Tesoro •. 

Chi l'approva, sorga. 
(Approvato). 
< Art. G!l. Il rendiconto generale dcll'Amminislra­ 

zione delle linanze, prese. ilio dagli articoli 59 a 6i 
dcl Regio Decreto 3 novembre t86l N. 30:!, per gli 
anni dal t862 al 1867 dovrà essere presentato al Par­ 
lamento, già stampato, il primo ottobre t869. 

t: Quello relativo all'esercizio t868 .sarà preseotuto 
nel mese di gennaio t870, 
(Approvato). 
1 Ari. iO. Le Commissioni temporanee istituite con 

la legge 14 agosto 186'.!, N. 800 cesseranno col 1' gen­ 
naio 1870. 
1 I conti, cl1e si trovassero a quell'epoca tuttora 

pendenti presso le medesime, saranno giudicati dalla 
Corte dei Conti del Regno con le norme delle letigi dei 
cessati Governi. 
1 Il Presidente della Corte proporrà al Governo i 

pronedimenti nf.cessari secondo il bisogno di 'JUeBto 
transitorio servizio. > 
(Approvalo). 
Leggerò l'articolo 77 del Progetlo ministeriale, che 

la Commissione propone di sopprimer('· 
' Art. 77. Nella prima quindicina di novembre del· 

l'anno t869 il Ministro delle ~·inanze presenterà il bi­ 
lancio di prima previsione delle entrate e delle spese 
per l"1rnM finanziario che comincierà col t• marzo 1870 
in esecuzione della dispo~izion1 dell'articolo 26, e nella 
prima quindicina di ma~gio dello stesso anno t870 pre· 
senterà il bilancio definitivo di previsione colla situa­ 
zione linanziaria dell'auna antecedente, in esecuzione 
dell'articolo 27 della presente le{;{;f'. 
Chi intende di Dldntenere quest'articolo si alzi. 
(Non è approvato). 
Art. 71' dcl l'ro1;ette. Ministeriale che la Commissione 

propone di pure 1op;irimere: 
• Con Decrelo Reale saranno nominate presso ciucun 

• 
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• 

~!inistero sezioni di Commissioni di stralcio per la t 
proota compilazione dei conti degli anteriori esercizi 
fìnanziarl fino al 3 t dicembre t 8G8. ' 

• Con questo .stosse giorno si dichiarano abolite non 
solo le Commissioni di stralcio delle Tesorerie gene­ 
rali dei cessati Governi e delle già Tesorerie speciali 
le cui allribuzioni sono trasferite alle sezioni di stral­ 
cio presso il Ministero delle Finanze come sopra, ma 
aoche le Commissioni di stralcio della i;iò gran Corte 
dei Conti, le cui nltribuzioni sono tr asf-rite alla Corte. 
dei Conii del Regno. 

« li Presidente della Corte dei Conti, per alTreltare 
il di lei esame e giudizio sui conti dei cessati Governi 
e su quelli del Governo italiano a tulio dice nbre 18G8, 
formerà ali' uopo nel seno lii essa una o Jliù sezioni 
speciali, per modo che tulle le operaaioni relative agli 
esercizi passali rimangano distinte e non possano por­ 
tare ritardo alla regolare aziune della Corte dei Conti 
secondo le prescrizioni della presente le[?ge. 

• Con Decreto Reale, sopra parere del Presidente 
della Corte dci Conti, potranno esser ai:grr[?ali tempo­ 
raneamente alle dette sezioni speciali funzionari ora 
addetti alle nominale Commissioni di stralcio, che an­ 
dranno a cessare col 31 dicembre del corrente anno. 

e Le Commissioni di stralcio presso i mnisteri do­ 
vranno aver compiuto il loro lavoro entro l'anno l8G9, 
e la Corte dei Conti nel successivo anno 1870. Questa 
riferirà al Perlamento , di sei in sei mesi sull' anda­ 
mento dei suoi lavori e sull'esito finale della revisione 
a1I essa domandata, provocando, ove lo creda oppor­ 
tuno, pronedimenti legislativi per chiudere definitiva­ 
mente i conii relativi agli esercizi decorsi. 

e I resti attivi e passivi della gestione dei caduti 
Governi, ed i resti attivi e passivi della gestione del 
Governo italiano arretrata e portala lino al 31 dicem­ 
bre 1868, fi;;ureranno in due distinti capitoli dei bi­ 
lanci tanto di entrata quanto di uscila dell'anno tSG!l 
e dei successivi. , 

Chi approva quest'articolo, sorga. 
(~on è approvato), - 
e Art. 71. Con regolamento approvate per regio de­ 

creto, sentiti la Corte dci Conti ed il Consiglio di Stato, 
sarà pronedulo alla esecuzione della presente legge, • 

(Appro•ato). 
Art. 73, che era il 67. e La presente lrgge an1lrà 

in rigore col giorno t• gennaio t8i0. 
Le disposizioni per altro contenute nel primo capo­ 

verso dell'arlicolo 38 e nrgli articoli 5 l, 5:1 e 6\1 en­ 
treranno in vigore con la pubblicazione della presente 
legge. , 

(Approvato). 
Art. 73. È derogato 4d oi;ni disposizione contraria 

alla presente legge. 
~ (Approvato). 

La votazione pP.r isquittinio segreto SJril fatta 11iù 
tardi, Intanto invito l'onorevole Presidente I volere 
riprendere il su'> Seggio. 

(Il Presidente Casati riprende il seggio). , 

Presidcn:isa CASATI. 

D1sci;sSIOXE DEL rnoGETTO DI LEGGE PER L' Al:TORIZZA­ 
ZIOXE DI t:!IA SPBSA STRAORDISAlllA PER LA ST.~Ml'A 
DI NJ;OYE CAnTELLE Dt:L Danrro PUDDLICO. 

Presidente. L'ordine dcl giorno porta la discus­ 
sione dcl progetto di legge per l'autori:iszaaione di 
una 1ptaa straordinaria per la stampa di nuove car­ 
telle del Debito Pubblico, 

Domando prima ali' onorevole Mini5lro delle Fi­ 
nanze se accetta il progetto del!a Commissione. 
Ministro delle Finanze. Accell<i. 

. Presidente. Darh ldlura del progetto di leg~e 
formulato nel solo ~egacnte articolo. . 

• È convaliJato e convertita in le~ge il Regio Dllcr<Jlo 
3 sellembre 1!!!ì8, col qnale fu autorizzntd la spesa 
straordinaria di L. t:5s3,000 per la rinnovazione ed il 
camliio dei tiloli di reudil, pubblica al portatori! dei 
Consolidati 5 per cento e 3 per cento. • 
Presidente. f: aperta la discussione su questo ar­ 

ticolo di legge. 
Se noo vi sono osservazioni, non· constando questo 

pro~ello di lei!ge che d'un solo articolo, la votazione 
si rimancler.\ allo squittinio segreto. 

D1sCUS~IO:l'B DEL PfiOCETTO DI Ll::GGÉ PEIL L• ACQUISTO 

D'us FAUBRIGATO 1x SA1.1CETA S. Grt;LIAl'IO rnr.sso 
Moor.:'ìA. 

Segue la discussione del pro geli o di legge per l' au­ 
torizzazione d'una ma~giore spesa per lacquisto d'un 
fabbricalo in Salicela S. Giuliano presso 1[odena. 

Do lettura del prflgetlo di legge. 
(l'edi i11fra). 
Presldent.e. ~: a11erta la disoossion~ generale. 
Se nessuno domanda la parola Eulla discussione ge­ 

nerale, si passerà alla discussione degli articoli. lli­ 
lrggo l'art. 1°. 

« L'amministrazione del Demanio dello Stato è au­ 
torizzata ad acquistare a tilolo di compera dal!' am­ 
ministrazione delle Opere Pie di ~lodena, l'antico fab­ 
bricalo ddlo il Lnzzarello, situato nel villaggio di Sa­ 
licela San Giuliano presso Motleaa, già destinalo a ri­ 
covero dei mendicanti, poi convertito in carcere di 
pena, per il convenuto prezzo di lire 99,7GI 40, pa­ 
gabile entro anni dicci a cominciare dal 1° magi;io 
t859 e frultiforo dal t ma:;gio t858 fino al 1 m~~gio 
t85~ io ragione del -1 per cento e, per il tempo suc­ 
cessivo, del 5 pu cento. 

« È pure autorizzata Rd acquistare a titolo di com­ 
pera duP, picrole &triscie di terreno adiacenti al sud­ 
dt!lto fabbricato pd concertato prezzo di lire 499 •· 

Nessuno chiedendo la parola su quest' articolo, lo 
poni;o oi vuti. 

Chi l'approv3 sori;a. 
(Approvato). 
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,.onNATA DEL 18 GEN~AIO 1 SG!J. 

, Art. 2.11 pa;:;amento delle lire. H7, 774 76, cui ascende 
in complesso la spesa per racq.uisto d<·llo stabile ~ndi­ 
cato n~ll"articolo preceden:e, cioè: per prezzo capitale 
lire 100,260 40; per interessi dal 1 novembre 1858 
al primo maggio 186(1, epoca in cui. deve esser;_ effot­ 
tuato il saldo, lire 4i,5U 36; per hre 5-l,868 ro, sarà 
provveduto col fondo "di egual montare rimasto dispo­ 
nibile e proveniente dagli appositi stanziamenti folli 
nei precedenti bilanci t8fì2, 1~63, tS(H e 18G5,. del 
MinistHO dell'Interno, e per la rimanente somma è 
autorizzata una maggiore spesa di lire novantaduemila 
novecento sei e centesimi uno in aumento al fondo 
sovracceunato e da inscriversi nella parte straordina­ 
ria dei Lilanci passivi di detto Ministero ripartita­ 
mente come segue: 

I 
I 
I QUOTA Ar\~UALF. I 
I 

BILA~CIO i 

Il Il TOTALITÀ ' 
per · per 

capitale interessi 

; 

186\l 37,291..U ) 37,291.H I 

! 1870 25,000.00 4,36·t5i 29,3(H.57 I 

1871 . . . 25,000.00 1,250.00 26,250.00 i 
I 

i 
\l2,90G.~t I ! 

In assieme B7,29t.a 5,614.57 
- -- 

( Approvato ). 

Presidente. Ora si fdr~ l'appello nominale per la 
votazione a squiuinio segreto dei tre progetti di 
legge.cioè di quello sull'Amministrazione e Contabilità 

dello Stato, e degli altri due or dianzi discussi. I signori 
Senatori deporranno oltrecciò nell'urna le loro schede 
per la nomina dei due Commissari che mancano an­ 
cora alla Commissione per la Cassa dei Depositi e 

I Prestiti. . · 
Senatore, Segretario Manzònl T. fa l'appello no- 

i minale. 
, Presidente. Risultato della votazione: 

Progetto di legge per Dispo4izioni intorM all'Am­ 
ministrasion» ed alla Contabilità dello Stato: 

Votanti . 72 
Favorevoli ' 68 
Contrari • -i 

(Il Senato adotta). 
Progetto per J'Auwriz:oa.<ione di una gpesa stra­ 

ordinaria per la 1tampa d~ nuove cartelte dcl Debito 
pubblico: 

Vdlanti • . 72 
Favorevoli 10 
Contrari . 2 

(Il Senato adotta). 
Per l'Acquisto di un fabbricalo in Salicela S. Giu­ 

liano, presso Modena : 
Votanti • • ,n 

• Favorevoli 
Contrari . a 

(Il Senato adotta). 
Ripeto: i- signori Senatori sonn Mivitati domani al 

tocco negli Cflici, per l'esame dei titoli de' nuovi Se­ 
natori, e in comitato segreto per la discussione del 
bilancio interno del 18G!J, e nel quale si determinerà 
pure il giorno da fissarsi per una nuova seduta pub­ 
blica. 
· La seduta è sciolta. (ore 5). 
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